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A Grosseto convegno dei sindacati sull'energia 

Anche la Maremma vuole 
il suo «anti-petrolio» 

Si aspettano le condutture del metanodotto provenienti dall 'Al
geria - Si pensa all'utilizzazione di tutte le risorse alternative 

GROSSETO — Occorre aprire una vertenza sulla questione energetica, per uscire dalla grave 
crisi economica, determinala dal petrolio, per delerminre nuovi e più avanzati assetti sociali e 
produttivi. Questa è la indicazione emersa dal convegno tenutosi ieri mattina a Grosseto, nella 
sala del consiglio provinciale per iniziativa della CGIL e UIL. La CISL incomprensibilmente, 
non ha dato il suo assenso a questa iniziativa di stringente attualità a cui hanno partecipato 
sindacalisti, sindaci, amministratori comunali e provinciali, dirigenti politici rappresentanze 

operaie dei consigli di fab
brica degli stabilimenti Mon-
tedison e Solmine, del Caso
ne di Scarlino, nonché lavo
ratori impegnati nel settore 
dell'energia. 11 tema affron
tato, ccn concretezza e con 
contributi di notevole livello 
tecnico e scientifico, ha ri
guardato « La Maremma di
nanzi alla crisi energetica de
gli anni 80, metano, energia 
alternativa e sviluppo ». 

Motivato dall'urgenza di 
aprire un dibattito sul proble
ma energetico e affrontato 
con la consapevolezza che le 
scelte energetiche giocano un 
ruolo non indifferente nelle 
prospettive di sviluppo della 
provincia e con la convinzio
ne che occorre un metodo 
diverso nel programmare e 
predisporre investimenti fina
lizzati alla valorizzazione di 
tutte le risorse, il convegno 
ha espresso convergenze con 
le basi programmatiche del
l'iniziativa. 

La questione energetica è 
stata affrontata in tutte le 
sue sfaccettature: il pieno 
sfruttamento delle risorse 
presenti in Maremma (dalle 
forze endogene a quelle mi
nerarie, dalle risorse idriche 
a quelle del sole e del vento, 
deve diventare punto di rife
rimento e di iniziativa dell'in
tera struttura sindacale. Con
sensi e convergenze, si sono 
registrate sulla relazione in
troduttiva tenuta dal compa
gno Pierluigi Tonelli segre
tario provinciale della federa
zione energia della CGIL. Po
nendo a premesse della sua 
relazione la necessità del va
ro, da parte del parlamento. 
di un nuovo piano energetico 
che faccia affidamento su 
tutte le risorse, compreso il 
carbone in Maremma è da ri
proporre l'apertura della mi
niera di Ribollato. Tonelli si 
è soffermato sulle ragioni e 
motivi presenti che rendono 
indispensabile a breve perio
do l'utilizzazione del metano 
per la provincia di Grosseto. 

E' dal 1963 che la Marem
ma chiede questa risorsa ener
getica, « pulita » e economica
mente vantaggiosa, ma sin da 
allora la SNAM. del gruppo 
ENI ha dato risposte nega
tive proprio quando il meta
no « contrassegnava » lo svi
luppo del paese. Una solu
zione positiva sembrò presen
tarsi nel '69 quando il « piano 
ENI » previde il prolunga
mento del metanodotto da 
La Spezia a piombino con un 
allungamento della rete sino 
all'area chimica del Casone. 
Da allora tutto è fermo nono
stante che il metano pro
veniente dall'Algeria dovrà 
traversare la Provincia. Poi 
si è avuta incomprensibil
mente una modifica del trac
ciato che esclude la Marem
ma. 

Perché la metanizzazione 
si realizzi, è necessario un 
impegno maggiore che vie
ne richiesto alla regione, agli 
enti locali, ai partiti, al par
lamento, agli istituti di credi
to e alla SNAM. Perché svol
ga un ruolo pubblico colle
gato al riequilibrio socio-eco
nomico della Maremma. 

Paolo Ziviani 

A Pietrasanta 
ritrovati 
affreschi 

« misteriosi » 
PIETRASANTA — Nel corso 
dei lavori di restauro e ri
sanamento dell'ex convento 
della SS. Annunziata (Sec. 
XVI), sono stati ritrovati in
teressanti frammenti di pit
tura su alcune pareti di 
quello che un tempo era il 
refettorio dei padri agosti
niani (1.543). 

Gli affreschi — sotto cin
que sei strati di intonaco e 
uno strato leggerissimo di 
calce (scialbo) — erano del 
tutto sconosciuti fino ad og
gi. Ad un primo esame pa
re non siano attribuibili per 
la diversità delle tinte e del
le figure alla medesima scuo
la del senese Astolfo Pe-
trazzi che ha affrescato le 
lunette 

Iniziative 
promozionali 

alla Fiera 
di San Luca 

PONTEDERA — Dal 21 al 28 
ottobre si terrà ft Pcntedeia 
la tradizionale fiera di San 
Luca. 

Si tratta di un'iniziativa a 
cui prenderanno parte nu
merosi commercianti della 
città, denominata « Pontede-
ra vende », della mostra mer
cato dei vini tipici pisani e 
della mostra dell'artigianato 
della Valdera. Nel corso del
la settimana si svolgeranno 
anche manifestazicni di ca
rattere sportivo e culturale. 

La fiera è organizzata dal 
Comune con la collaborazio
ne della Camera di com
mercio, della Regione Tosca
na e delle associazioni com
merciali e artigiane della 
città. 

Nell'area della 167 olla Marina 

Oltre 300 case 
in cantiere 

a Pietrasanta 
PIETRASANTA — Secondo le 
previsioni di realizzazione del 
piano per l'edilizia economica 
e popolare ed il primo pro
gramma pluriennale di attua
zione alla Marina, sono ben 
316 gli alloggi in cantiere, per 
complessivi 1.580 vani. Queste 
le due cifre che per prime 
balzano agli occhi. Con i tec
nici dell'ufficio assetto del 
territorio del Comune di 
Pietrasanta esaminiamo i vo
luminosi incartamenti, i pro
getti. le relazioni dei pro
grammi approvati o in fase 
di studio. 

L'intervento in area di 
«167» alla Marina, vede in 
gran parte già attuato l'im
pegno finanziario dell'Istituto 
autonomo case popolari di 
Lucca e delle cooperative edi
lizie locali. Al momento i 
metri cubi provvisoriamente 
assegnati nel comparto n. 3 
(Marina) sono così suddivisi: 
IACP 11.800 metri cubi, coo
perative circa 40 mila metri 
cubi complessivi. « Il primo 
programma pluriennale di at
tuazione — spiega l'assessore 
all'assetto del territorio ar
chitetto Balderi — prevede la 
realizzazione del cento per 
cento delle abitazioni nell'a
rea di 167 della Marina, e la 
realizzazione del 20 per cento 

nel comparto n. 2. quello del 
centro, dove sono già stati 
assegnati circa 13 mila metri 
cubi a due cooperative. In 
questa area voglio ricordare 
che è già intervenuto l'Istitu
to autonomo realizzando una 
serie di abitazioni che hanno 
consentito di alloggiare con
venientemente i baraccati 
delle zone di Ponte Aranci e 
Villa Rosa. I successivi pro
grammi di attuazione riguar
deranno in particolare il 
comparto n. 1 (strettoia) per 
la sua totalità. 

Attualmente alla Marina 
sono in corso di realizzazio
ne. da parte di tre cooperati
ve. 63 alloggi. alcuni dei quali 
già terminati ed abitati, altri 
in avanzato stato di costru
zione. E' in atto l'intervento 
da parte dell'IACP per 42 al
loggi. allo stesso istituto è 
stato anche assegnato l'inter
vento di cui è in corso di 
redazione il progetto. 

A costruzione ultimata, nel 
centro del fabbricato sarà ri
cavata. al piano terra, una 
ampia sala da adibire a cen
tro sociale, por riunioni di 
condominio, di auartiere e 
ner attività ricreative. Tutte 
le aree sono dotate di allac
ciamenti alla fognatura nera 
e alla reto del gas metano. 

Entro trenta 
mesi sarà 
completata 
la tangenziale 
ovest a Siena 

Entro trenta mesi saranno completati i lavori della tan
genziale ovest di Siena. Negli ultimi mesi del 11)81, primi dol-
l'82 questo importante nodo della rete viaria senese, potrà 
dunque essere inaugurato. E' quanto risulta da un incontro 
elio si è tenuto a Palazzo Pubblico fra alcuni dirigenti del-
l'ANAS e l'Amministrazione pubblica della città. Lo stato in
soddisfacente della rete viaria cittadina e provinciale, nel 
quadro del ventennale isolamento dalle più grandi vie di co
municazione nazionali, è stato constatato dagli alti dirigenti 
dell'ANAS. 

Oltre agli impegni sulla tangenziale, il cui primo lotto dei 
lavori verrà concluso entro la prossima primavera, sono 
stati dati precisi impegni al sindaco Borni, al vice-sindaco 
Barzanti e all'assessore competente sull'impegno da parte 
dell'ANAS, di inserire il raddoppio della superstrada Siena-
Bettolio e il completamento della Grosseto Siena-Arezzo-Fano. 
nel piano triennale delle comunicazioni 1982-84. 
Nella foto: un'immagine della tangenziale 

Ripartito il finanziamento della Regione Toscana 

Destinati a Pistoia 9 7 0 milioni 
per la formazione professionale 
Il consiglio provinciale ha stabilito i vari settori di in
tervento - Corsi di qualificazione per alcuni lavoratori 

i 

PISTOIA — La Regione To
scana ha assegnato alla pro
vincia di Pistoia un finanzia
mento di 970 milioni, che co
stituisce un primo finanzia
mento del piano di formazio
ne professionale, elaborato 
dallo stesso consiglio provin
ciale e articolato in vari set
tori (agricoltura, industria. 
artigianato e terziario), setto
ri nei quali si riconosce l'in
sieme dell'economia pistoiese 
con le sue potenzialità di svi
luppo qualitativo e quantita
tivo. 

L'ultima seduta del consi
glio ha provveduto alla ripar
tizione dei corsi agli enti ed 
alle scuole che si occupano 
in provincia appunto della for
mazione professionale. II pia
no. oltre all'ampia articola
zione nei vari settori ed alla 
finalità di qualificare i giova
ni. prevede anche l'aggiorna
mento della specializzazione 
di chi svolge già una attività 
lavorativa o di studio. 

Quindi da una parte l'ao-
plicazione della legge 285 (di

venuta ormai vecchia con 
quegli stessi giovani che do
veva avviare al lavoro) e 
dall'altra anche corsi di «ri
qualificazione» ad esempio, 
per chi si trova coinvolto in 
processi di riconversione in
dustriale, come i lavoratori 
della ex Italbed o quelli del
la LMI di Campotizzoro. 

Queste le caratteristiche dei 
corsi che con il primo finan
ziamento stanno ner prendere 
il via. Le qualifiche nel set
tore industria e artigianato 
vanno dalla meccanica, alla 
elettromeccanica, all'edilizia. 
alla chimica, fino all'abbiglia
mento (soprattutto le calzatu
re) ripercorrendo in sostanza 
quel ventaglio di specializza
zioni. offerte dai rami trai
nanti dell'economia pistoiese. 

Non manca naturalmente la 
parte dedicata all'agricoltura 
e soprattutto al vivaismo. Ma 
è anche da mettere in rilievo 
l'ampio intervento nel setto
re terziario che. abbandonan
do la logica dei corsi di qua
lificazione di baso, prevede 

1 una serie di specializzazioni 

per mansioni di ufficio in ge
nere. per il turismo e so
prattutto punture ricostituenti, 
che si ripromettono l'aggior
namento del personale di en
ti locali e aziende munici
palizzate. senza tralasciare 
operatori culturali e sportivi 
e cooperazione. 

Particolare interesse (ma ci 
accorgiamo di parlarne «se
paratamente» e non dovreb
be essere cosi rivestono i cor
si di formazione professionale 
indirizzati agli ospiti dell'ex 
ospedale neuropsichiatrico. 
clic puntano al loro recupero 
alla vita sociale e. nei casi 
in cui risulterà possibile, al
l'attività lavorativa. 

Punto di partenza prelimi
nare comunque resta quello 
di evitare interventi speciali 
per gli ex ospiti del neuro
psichiatrico. come per gli han
dicappati in genere. Niente 
«isole» più o meno felici. 
nò interventi assistenziali, ma 
un graduale inserimento nel
la normale attività dei corsi. 

Marzio Dolfi 

Dal 15 ottobre al 15 novembre 

Prezzi «bloccati» 
per un mese a Siena 

Per iniziativa dell'amministrazione comunale in 
accordo con le organizzazioni dei commercianti 

SIENA — Dal 15 ottobre al 
15 novembre nei negozi che 
hanno accettato l'iniziativa 
promossa . dall'amministrazio
ne comunale in accordo con 
le organizzazioni del settore 
del commercio, i prezzi di 
alcuni generi alimentari sa
ranno bloccati per far fronte 
all'aumento del costo della 
vita. In una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina in 
Comune e stato ribadito da 
tutte le parti presenti (am
ministrazione comunale. Con-
fesercenti. Conad. Coop. Si-
gna. Associazione commer
cianti) l'impegno di cercare 
all'interno dei reciproci pote
ri e delle proprie possibilità 
di far fronte all'incalzare in
flazionistico dei prezzi per 
salvaguardare sia gli interessi 
di categoria che quelli dei 
consumatori. 

Nell'introduzione Mauro 
MarTucci. assessore al com
mercio, ha parlato della ne
cessità di una ferma volontà 
dei cittadini di affrontare i 
problemi dai quali diretta
mente deriva la situazione o-
dierna. Non serve una pro
testa generica — ha detto 
Marrucci —, dobbiamo riu
scire ad operare alla base del 
sistema commerciale per po
terlo modificare nei suoi ca
ratteri negativi». 

L'intervento dell'ammini
strazione comunale sarà ri
volto soprattutto su tre punti 
principali: il non aumento 

delle tariffe ner quanto ri
guarda il settore dei prezzi 
amministrati, la revisione del 
piano di commercio giunto 
ormai a prossima scadenza, e 
la decisione della giunta di 
dare vita a un mercato di 
macello, conservazione e 

vendita dei prodotti avicuni-
cols (polli e conigli) in viale 
Toselli. dove già esistono le 
strutture necessarie per un 
insediamento di questo tipo. 

L'amministrazione comuna
le ha ribadito inoltre l'im
pegno finora portato avanti 
per favorire l'associazionismo 
e la cooperazione e per po
tenziare l'Ente comunale di 
consumo, oltre che a cercare 
l'attuazione di una corretta 
educazione alimentare trami
te le assemblee da farsi nelle 
circoscrizioni e un controllo 
più marcato nella fase di de
terminazione dei prezzi. 

Il paniere concordato, i-
noltre insieme all'azione con
comitante dell'ente comunale 
di consumo — specie per 
quanto concerne la vendita 
delle carni (in particolare di 
quelle congelate per le quali 
l'attuale progresso tecnologi
co consente di garantire una 
perfetta igienicità e ugua
glianza di apporto nutritivo 
rispetto a quelle fresche) — 
tiene conto, per quanto con
cerne i prezzi, anche delle 
varie forme di distribuzione 
presenti nella città. 

s. r. 

Secca smentita alla lettera-denuncia della Comunità alloggio 

Replicano gli insegnanti sul « caso » 
del bambino emarginato di Grosseto 

GROSSETO — Il direttore di
dattico e 36 insegnanti della 
scuola elementare di Via Si
cilia replicano seccamente. 
negando qualsiasi addebito. 
alla lettera di denuncia del
la Comunità Alloggio del Con
sorzio Socio sanitario di Gros
seto. in merito al « caso » di 
un bambino di sei anni, che 
frequenta la prima classe ele
mentare, ospite appunto della 
comunità. Secondo quanto af
fermava la lettera il diretto
re didattico e l'insegnante, al
le 10 del secondo giorno di 
scuola, aveva già «stabilito» 
che questo bambino aveva bi
sogno di una insegnante di so
stegno: ed il quarto giorno ve
niva segnalato all'equine me
dico psicojpeda gotica del cen
tro di Igiene Mentale nono-

li nuovo consiglio 
del consorzio IACP 

Il consiglio regionale ha 
provveduto, nella riunione di 
ieri, a rinnovare il consiglio 
di amministrazione del consor
zio regionale tra gli Iacp del
la Toscana. 

Questi i membri di questo 
corurigtio di nomina regio
nale: Paolo Pecile, Riccardo 
Biechi. Cesare Giarmotti, 
Otello Vareschì, Renzo Ric
ci. Ettore Raffuzzi, Paolo 
Vannucchi, Gianfranco Cen-
cetti, Francesco Gambino. 

stante che l'assistente sociale 
in un colloquio con il direttore 
avesse fatto presente che il 
bambino, al di là dei proble
mi affettivi legati alla sua 
temporanea situazione fami
liare. non presentasi meno
mazioni di alcun genere. 

Contestando questi fatti con 
la « riluttanza che nasce dal
la convinzione che i proble
mi attuali della Tormazione 
degli alunni possano essere 
individuati e avviati a solu
zione non con polemiche, ma 
in un clima di costruttiva col
laborazione tra la scuola, i 
genitori e le altre istituzio
ni educative ». la replica del 
direttore didattico e dei 36 
inscenanti sottolinea le presun
te inesattezze in cui sono in
corsi «li estensori della lette
ra-denuncia. 

Si sottolinea che il collegio 
dei docenti prima e ì docen
ti per gruppo o singolarmen
te poi. devono redigere per 
legge una programmazione di
dattica che come tale impli
ca una prima conoscenza de
gli alunni per poter fissare. 
nel progetto annuale di lavo
ro. gli obbiettivi, i contenuti 
e le metodologie per rendere 
formativa l'azione della 
scuola. 

In questo contesto la scuola 
di Via Sicilia in questo perio
do è impegnata nell'attività 
di programmazione per far sì 
che nel corso degli anni tutti 
gli alunni siano aiutati e sti
molati dal processo di cre

scita sociale, affettiva e cul
turale in modo che ognuno 
porti a realizzazioiie le sue 
possibilità. Per questo, si sot
tolinea, è assurdo credere o 
sostenere che la scuola di via 
Sicilia emargini gli emargi
nati o bambini temporanea
mente in difficoltà o vada al
la ricerca di elementi per 
creare i diversi ». Gli han 
dicappati o i bambini tempo
raneamente in difficoltà ope
rano sempre inseriti nella se
zione classe o nei gruppi mo
bili quando si lavora a « clas
si aperte». I gruppi sono gui 
dati indifferentemente dagli 
insegnanti di classe e da quel
la di sostegno. Dopo aver con
testato altri aspetti della let
tera. i docenti della scuola 
elementare sollevano il que
sito che non sia stata pro
prio la pubblicazione della no
ta sulla stampa a contribuire 
a formare un « diverso ». 

Nell'esprimere disponibilità 
al dibattito e al confronto, la 
lettera si conclude con l'e
spressione di amarezza di 
contatare come con tanta leg
gerezza sia stata data alla 
stampa una versione distorta 
del fatto a danno della scuola 
e degli alunni. I-asciando alla 
comunità alloggio per i mino
ri il compito di replicare, da 
parte nostra, senza entrare 
nel merito del « caso » specifi
co, vorremmo fare alcune 
brevi considerazioni. Intanto 
la nota degli operatori scola
stici della scuola di Via Sici

lia ci pare pecchi di troppo 
« difensivismo ». 

Nessuno vuole contestare Io 
impegno e il lavoro svolto dai 
docenti, ma che questi non 
ritengano di esprimere un giu
dizio o sollevare critiche sulle 
strutture scolastiche e le leggi 
vigenti, come la 517. che vie
ne ritenuta inadeguata per 
una piena integrazione » so 
ciale » dei bambini, « vivaci » 
o handicappati, pare a noi 
una grave lacuna per inse
gnanti aperti al « nuovo ». In
fatti se è vero come sostengo
no gli insegnanti che in Via 
Sicilia non si « emargina » 
questo non significa che in al
tre scuole non si discrimini. 
E questo pare a noi essere 
stato, al di là del Tatto pre
ciso. l'intento e lo spirito del
la * denuncia » della Comu
nità. 

Per questo non siamo dac-
cordo con gli insegnanti del
la scuola grossetana in meri
to all'opportunità di far cono
scere o meno all'opinione pub
blica il presunto caso denun
ciato. Tali problematiche so
no di importanza vitale per la 

scuola, per questo vederli og
getto di « controversie » solo 

tra «addetti al lavoro» si ri
schia davvero di fare della 
scuola, istituzione pubblica. 
un affare « privato » con il 
pericolo di rallentare ulterior
mente il progresso civile nel
la scuola e nel paese. 

p. Z. 

Nominati i responsabili di alcuni settori 

Nuovi incarichi di lavoro 
del Comitato regionale 

11 comitato regionale e 
la commissione regionale 
di controllo, hanno proce
duto, in riunione congiun
ta, alla nomina dei re
sponsabili di alcuni setto
ri di lavoro. Al compa
gno Aldo Zanardo è stata 
affidata la responsabilità 
del dipartimento cultura 
e scuola. E' stato richie
sto alla FGCI regionale 
di rendere disponibile per 
l'incarico di vice-respon
sabile di questo diparti
mento la compagna Mari
sa Nicchi, attuale segreta
rio regionale. 

Alla responsabilità del
la commissione problemi 

del lavoro è stato poi de
ciso di richiedere alla 
FGCI di Firenze l'utiliz
zazione del compagno 
Leonardo Domenici, at
tuale segretario provincia
le, per utilizzarlo nell'in
carico di vice-direttore 
della rivista del comitato 
regionale, « Politica e so-
cietà ». 

Il comitato regionale e 
la commissione regionale 
di controllo hanno poi 
proceduto ad alcune coop
tazioni negli organismi 
dirigenti: sono stati co
optati nel comitato regio
nale i compagni Paolo 
Cappelletto, responsabile 

della commissione regio* 
naie propaganda, Gianlu
ca Cerrina, responsabile 
gruppo parlamentari to
scani, Leonardo Domeni
ci, Benito Incatasciato, 
presidente regionale Arci, 
Rodolfo Rinfreschi, se
gretario federazione di 
Prato. 

Sono stati eletti nel 
comitato direttivo regio
nale: Marco Mayer, capo
gruppo al consiglio regio
nale, Marisa Nicchi, En
rico Pratesi, Rodolfo Rin
freschi, Aldo Zanardo. 

Il compagno Aldo Za
nardo è stato eletto mem
bro della segreteria 

Compiti e scadenze del PCI in Toscana 

Estendere la democrazia 
all'interno del partito 

Cercherò di dare un con
tributo al dibattito aper
to sidle pagine Regionali 
del nostro giornale dal 
compagno Vannino Chiti, 
intorno ai temi del Par
tito. 

In questo scritto si apri
va un dibattito intorno ad 
una ricca ed articolata te
matica; a me interessa in
tervenire rispetto solo ad 
alcuni aspetti, in modo 
particolare quelli sui qua
li si è sviluppata l'espe
rienza e le rijlessioni del
la Federazione di Arezzo. 

I temi intorno ui quali 
voglio sviluppare il mio di
scorso sono: 

lì rapporto tra società 
civile e Partito; 

2) problemi della parte
cipazione e della democra
zia di partito. 

Sono convinto che per 
sviluppare questi temi si 
ha la necessità di non di
menticare che il rapporto 
che si stabilisce tra par
tito e società discende in 
primo luogo dalla linea 
politica che il partito si 
dà; e poi dalle forme or
ganizzative le quali non 
possono die essere funzio
nali alla linea, e solo se 
tra i due momenti c'è una 
corrispondenza stretta, il 
rapporto tra partito e so
cietà può essere ricco ed 
intenso. 

Rispetto alla « linea », 
bisogna cessare di vederla 
come un tutto unico, omni
comprensivo, e nel suo in
sieme o tutta giusta o tut
ta errata, va essa vista per 
come è: un insieme di ver
tenze, di indicazioni di 
lotta e di modelli di vita 
non sempre riconducibili 
allo scontro di classe, ma 
spesso ad un area più va
sta che possiamo chiama
re progressista, che può e 
che deve essere stretta
mente collegata con que
sto scontro e che rafforza 
i legami e le alleanze in
torno alla classe operaia 
ed ai suoi partiti, neces
saria perciò per una vitto
ria più coìnplessiva e per
ché ai cambiamenti che 
avvengono sul terreno so
ciale corrispondano cam
biamenti sul terreno dei 
comportamenti, dei costu
mi e del senso comune del
la gente. D'altronde tutta 
una serie di questi terreni 
sono diventati momenti di 
scontro e di mobilitazione; 
intorno alle più svariate 
tematiche si costruiscono 
aggregazioni di uomini, di 
donne, momenti ed inizia
tive di lotta; se non vol-
gliamo essere tagliati fuo
ri da questi processi stori
ci, veder immiserire la no
stra proposta a puri mo
menti economici, abbiamo 
bisogno di sviluppare una 
presenza su questi temi 
non solo a posteriori. Sul
lo stesso terreno dell'eco
nomia la situazione è pro
fondamente modificata 
dallo sviluppo della crisi 
e della tecnologia che met
te in discussione le tra
dizionali divisioni tra col
letti bianchi ed operai, 
perciò tra individuo e pro
duzione agendo nel pro
fondo delle coscienze del
la stessa cultura di classe, 
ponendoci il problema sul 
tipo di vertenze e sui mez
zi di lotta. 

Anche sugli stessi terreni 
dote noi ci sentiamo tra
dizionalmente forti abbia
mo bisogno di aggiorna
menti continui, di una ca
pacità di iniziativa sempre 
più ricca, sempre più dif
ficilmente riconducibile ad 
una meccanica unità, men
tre runità stessa rimane 
un obiettivo necessario ed 
indispensabile per incide
re nei processi per cani-
biare in senso socialista 
la società. 

Allora gli obiettivi da 
conciliare sono almeno 
due: 

ai come riuscire a svi
luppare una politica arti
colata per problemi nel 
territorio; 

b) come riuscire ad uni
ficare nell'azione politica 
del partito le varie spin
te senza correre il rischio 
che le spinte variegate e 
contraddittorie impedisca
no al partito di poter in
cidere nella società. 

Non credo che i modelli 
borghesi di partito, l'arti
colazione in correnti e di 
fatto il superamento del 
centralismo democratico 
possano essere la risposta 
adatta, in quanto la cri
stallizzazione del pensiero 
in correnti porta alla ri
cerca di mediazioni che 

più che sul terreno di una 
sintesi politica avvengono 
sul terreno di accordi di 
potere. 

Sono per me queste for
me più adatte per incana
lare ti dissenso, che per 
dargli uno sbocco rinnova
tore anche se mediato, 
tanto è che rispondono al
le forme partito che la 
borghesia si è data per 
conservare il potere, men
tre un partito che lotta 
per il cambiamento è un 
partito che ha la necessi
tà di unificare ed amplia
re l'area del suo sistema 
di alleanze. 

Ritengo perciò sbaglia
to in questa fase storica-
politica superare il « cen
tralismo democratico ». 
mentre ritengo necessario 
sviluppare al massimo la 
democrazia del partito, lu 
libera circolazione delle 
idee alla base e dalla ba
se al vertice; al quale 
spetta il compito della 
sintesi e della direzione. 
politica. Circolazione delle 
idee e delle proposte che 
deve essere unificatrice e 
sollecitatricc dell'iniziati
va politica del partito a 
tutti i livelli; e siccome 
il contatto tra partito e 
società ha l'impatto im
mediato nelle istanze di 
base (le sezioni), bisogna 
che il rapporto tra sezio
ni e vertice sia il più con
tinuo ed il più aperto pos
sibile, che lo scambio di i-
dee, di informazioni, l'in
tervento e la direzione non 
siano bloccati da eccessivi 
filtri. 

Da qui la proposta di 
decentramento, proposta 
che se ha al centro lu 
questione delle Zone, non 
può che investire l'insie
me dell'assetto del partito 
dal Nazionale, al Regiona
le. alle Federazioni, ai Co
mitati Comunali e di Zo
na. La nostra esperienza 
che data già di 4 anni nel
la costituzione delle zone 
e nella elaborazione di li
na linea di decentramen
to, ci suggerisce alcune 
questioni di merito. Se la 
costituzione delle Zone, 
necessaria per collocare ad 
un giusto livello territo
riale l'iniziativa e la di
rezione politica, non fa 
parte di un processo più 
ampio di decentramento, 
essa non apporterà gros
se modificazioni nel mo
do di lavorare e nella vi
ta democratica del parti
to; essa rimarrà sempre 
in « mezzo al guado », co
me abbiamo detto all'ulti
mo Congresso della nostra 
Federazione e rimarrà una 
esperienza dai forti con
tenuti burocratici. 

Se è vera invece l'ana
lisi da me fatta, c'è neces
sità che essa vada avanti 
e che questo sia il terre
no su cui si costruisce un 
rapporto tra la direzione 
politica più complessiva e 
le sezioni più immediate. 

La dimensione territo
riale delle aiec polifunzio
nali garantisce il massi
mo utilizzo del volontaria
to e la massima circolazio
ne di uomini e di idee 

Ma per essere vitale que
sta esperienza deve prima 
di tutto mettere in discus
sione i filtri che tra le 
sezioni e la zona esistono 
tC. C.ne) che ne impedi
scono la possibilità di di
rezione immediata delle 
sezioni ed in più fanno di
ventare la zona organismo 
di coordinamento più che 
di direzione, centro più di 
dibattito e di mediazioni 
che di reale direzione po
litica, tenendo conto che 
i processi economici, lo 
sviluppo della scolarizza
zione e dei traffici urbani 
ed extraurbani hanno su
perato di gran lunga le 
dimensioni comunali, la 
risposta ai problemi della 
gente, la stessa risonanza 
delle iniziative politiche a 
livello di zona di per se 
stesso non solo è insuffi
ciente, ma secondo me può 
essere svolto con pochissi
me varianti dalla Federa
zione. mentre c'è bisogno 
di una direzione politica 
reale a questi livelli che 
tenga conto dei processi 
economici sociali e cultu
rali che mettono in discus
sione la stessa articola
zione istituzionale. 

Costituire le zone, mette
re in discussione il ruo
lo e la funzione dei Comi
tati Comunali e cittadini 
è perciò il primo obietti
vo da cogliere. 

Per quanto riguarda la 
nostra Federazione su que

sto terreno sono state fat
te esperiiaentazioni. 

Il territorio della Fede
razione è stato diviso tut
to in zone, in quella di 
più piccola dimensione 
abbiamo superato i Comi
tati Comunali costituen
do a livello dei Comuni 
strumenti di coordinamen
to, con risultati da giudi
care complessivamente po
sitivi (rafforzamento i-
scritti ed aumento capa
ta far iniziativa politica), 
anche se in questo pro
cesso non mancano ombre. 

Si sono avvertiti nelle 
zone vuoti di potere do
vuti soprattutto alla man
canza di strumenti ed alla 
esiguità dei gruppi diri
genti ed anche al fatto che 
tra Federazione e Zone si 
ripetono competenze sulle 
quali non è ne facile, né 
possibile arrivare a divi
sioni di lavoro. 

Anche l'affidare alle zo
ne la direzione dei proble
mi di partito, quella de
gli Enti Locali, i proble
mi dello sviluppo economi
co (come è stato fatto), se 
non è sostenuta da com
pagni impegnati a tempo 
pieno e se non si riesce 
a superare il concetto che 
alle zone spetta solo l'ese
cuzione, non è di per se 
stessa risolutiva, si corre 
il pericolo anzi, che pro
prio laddove i processi so
no andati più avanti sia
no rimessi in discussione 
o per costi aggiuntivi (co
sti sempre presenti anch'e 
se da noi si è ridotto dra
sticamente il numero dei 
funzionari impegnati in 
Federazione per decentrar
li nelle zone), o per la dif
ficoltà di far operare a 
questo livello i funzionari 
impegnati nei Comitati 
Comunali più grossi. Ed 
anche e soprattutto per
chè i gruppi dirigenti del
le zone o si sentono espro
priati di una serie di com
piti o si sentono impoten
ti, schiacciati 

Cosa occorre fare ulte
riormente? Secondo me, e 
questo è un giudizio del 
tutto personale, bisogna 
vedere prima di tutto che 
le competenze che si tra
sferiscono nelle zone non 
si ritrovino poi anche nel
le Federazioni. Per esem
pio, se si trasferiscono al
le zone i problemi del par
tito, queste ne devono ri
spondere direttamente al 
Regionale ed alla Direzio
ne, mentre il ripetersi di 
queste competenze porta 
alla difficile comprensione 
dei compiti e delle respon
sabilità. 

Mi rendo perfettamente 
conto che questa proposta 
apre ulteriori problemi, 
problemi che secondo me 
sono stati eccessivamente 
sottaciuti, certamente an
che perché lo sviluppo di 
questi organismi non è sta
to uguale da provincia a 
provincia, da Regione a 
Regione, ma anche perché 
non si è tenuto conto dei 
processi di espansione di 
democrazia nella vita del 
partito e del nuovo rappor
to partito-istituzioni che si 
mettevano in atto. 

Le resistenze nascono 
dal fatto che un processo 
come quello da me ipotiz
zato metterebbe in discus
sione il ruolo ed i metodi 
di lavoro delle Federazio
ni. le quali pur non spa
rendo dovrebbero artico
larsi più che per settori di 
lavoro, per territorio, per 
portare un esempio con
creto la segreteria non do
vrebbe essere fatta dai re
sponsabili dei dipartimen
ti, ma dai segretari di zo
na, e solo così si darehòe 
un potere reale ed una fun
zione di direzione reale 
anche ai Regionali, i qua
li non dovrebbero essere 
quello che di fatto sono. 
strumenti di coordinamen
to tra varie Federazioni. 

Solo così si avvierebhe 
un processo di maggior 
democratizzazione del par
tito. di ordine nei rappor
ti tra le varie istanze, ga
ranzìa di un processo di 
rinnovamento interno che 
partendo da questioni or
ganizzative possa produr
re effetti sutrinsieme dei 
modo dì lavorare, produr
re iniziative polìtiche: rs-
spre presenti in modo arti- I 
colato sul territorio e sui I 
problemi, evitando di es- ! 

sere eccessivament» schiac- j 
ciati oggi sulle istituito- ' 
ni, domani sul e dal pò- \ 
tere. 

Antonio Valeri j 


